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» A cum di > Quantità massima 

Gianluca Marcocda de || Q Ram CQn chipset ;g 15 

Pochi giorni fa ho acquistato dei 
moduli Dimm Pcl33 da 512 MBy- 
te ma il mio computer non riesce 
a configurarli correttamente. La 
scheda madre utilizzata è una 
Asus CUSL2 e nel primo slot di 
espansione sono già presenti 256 
MByte di memoria Pcl33. Instal¬ 
lando le due Dimm da 512 MByte 
il Bios non riesce più ad avviare 
la macchina, mentre montando 
una sola Dimm da 512 MByte al 
posto del modulo da 256 MByte il 
sistema funziona. Il rivenditore 
mi ha consigliato di aggiornare il 
Bios, ma nel sito Web del produt¬ 
tore non è disponibile una ver¬ 
sione più recente di quella attual¬ 
mente installata nella flash 
Eprom. Possibile che questa sche¬ 
da madre non possa montare al¬ 
meno 1 GByte di memoria? Il ma¬ 
nuale dice che ogni slot può ge¬ 
stire fino a 512 MByte, essendo 
dunque tre gli slot non dovrei 
avere problemi. Come posso ri¬ 
solvere questo problema? 

M. Amantini, via Internet 

Al momento della prima introdu¬ 
zione dei chipset della serie 800, 
Intel aveva scommesso sulla rapi¬ 
da diffusione delle memorie Ram¬ 
bus. I chipset i820 e Ì840 per pro¬ 
cessori Pentium III integravano 
un'interfaccia per le memorie 
RdRam (Rambus Direct Ram) in 
modo nativo. Per il periodo di tran¬ 
sizione, Intel aveva progettato un 
integrato (Mth, memory translator 
hub ) che avrebbe consentito di in¬ 
terfacciare le allora più diffuse 
Sdram anche su questi chipset. 
Test più accurati, però, hanno di¬ 
mostrato che il traduttore non ga¬ 
rantiva l'integrità dei dati, renden- 



II chipset Intel ISIS su cui è 
basata la scheda madre Asus 
Cusl2 è in grado di gestire al 
massimo 512 MByte di 
memoria Sdram Pc133. 


do pratica- 
mente inutiliz¬ 
zabili le schede 
madri basate sui chi¬ 
pset Ì820 e Ì840 a causa 
del costo proibitivo delle 
memorie Rambus. Per evitare 
la perdita di quote di mercato, In¬ 
tel ha reso prontamente disponibile 
il chipset Ì815, un'evoluzione del- 
l'i810 in origine riservato alla fa¬ 
scia bassa del mercato. Il chipset 
Ì815, anche se dotato del supporto 
Agp in modalità 4x e di tutte le al¬ 
tre prerogative che lo hanno reso 
per molto tempo la scelta più affi¬ 
dabile per le schede madri Pen¬ 
tium III, è comunque derivato dal 
progetto di un chipset per Pc eco¬ 
nomici e ne ha ereditato alcune li¬ 
mitazioni. 

In particolare, il gestore della me¬ 
moria del chipset Ì815 è rimasto 
identico rispetto al modello Ì810, li¬ 
mitato a 512 MByte complessivi di 
Ram Pcl33. 

Questo quantitativo di memoria 
può essere raggiunto con una com¬ 
binazione di moduli di dimensioni 
diverse, oppure con una singola 
Dimm da 512 MByte. 

Non è quindi possibile superare la 
limitazione né con aggiornamenti 
del Bios né in altro modo, poiché 
questa non è legata alla specifica 
implementazione del produttore 
della scheda madre ma alle carat¬ 
teristiche del chipset stesso. Seb¬ 
bene la quantità massima di Ram 


> Schede grafiche 
di ultima generazione 
su schede madri datate 

Ho un Pc Olidata Alicon basato su 
un processore Pentium III a 800 
MHz e su una scheda madre Asus 
CUV4X-M. Dopo l'acquisto, ho 
espanso la memoria installata ag¬ 
giungendo ai 128 MByte forniti 


utilizza¬ 
bile risulti 
inferiore al¬ 
la capacità 
di altri chipset (tra 
i quali anche il precedente 
Ì440BX che è in grado di configura¬ 
re correttamente fino a 1 GByte di 
memoria) non comporta comunque 
serie limitazioni per l'utente medio. 
La maggioranza delle applicazioni, 
anche le più pesanti, sono in grado 
di funzionare correttamente con i 
512 MByte di memoria gestibili 
dall'i815. 


Per i pochi compiti che possono 
aver bisogno di quantità di memo¬ 
ria superiori (come, per esempio, 
l'acquisizione e l'editing audio-vi¬ 
deo digitale) è probabilmente con¬ 
sigliabile, in ogni caso, dotarsi di 
memorie di tipo Ddr e di processo¬ 
ri più potenti rispetto a quelli uti¬ 
lizzabili in abbinamento al chipset 
Ì815. 
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altri 256 MByte di Ram Pcl33. La 
configurazione hardware è com¬ 
pletata da una scheda video Asus 
AGP-V3800PRO 32 MByte basata 
sul chip nVidia Riva Tnt-2. Il si¬ 
stema prevede all'avvio la scelta 
di uno dei due sistemi operativi 
installati: Windows 98SE oppure 
Windows XP Professional. Mi 
chiedo se potrei aggiornare ulte¬ 
riormente il mio computer sosti¬ 
tuendo la scheda video con una 
Gigabyte Maya Radeon 9000 Pro 
con 128 MByte di memoria video, 
in quanto ho letto che queste 
schede hanno un prezzo competi¬ 
tivo e offrono ottime prestazioni. 
Potrebbero sorgere problemi di 
compatibilità tra la nuova scheda 
grafica e la scheda madre? È l'u¬ 
nica sostituzione che dovrei fare 
per avere un Pc con buone presta¬ 
zioni nella grafica 3D? So bene di 
non poter pretendere prestazioni 
uguali ai Pc basati sugli ultimi 
Pentium 4, ma vorrei ugualmente 
ottenere il massimo senza spende¬ 
re cifre esagerate. Mi chiedo an¬ 
che se la scheda sarebbe in grado 
di supportare l'ultima versione di 
DirectX rilasciata da Microsoft, 
cioè la 9.0. 

Franco, via Internet 

La scheda madre Asus CUV4X-M 
è basata sul chipset VIA Apollo Pro 
133A (North Bridge VT82C694X e 


South Bridge VT82C596B) ed è in 
grado di supportare il protocollo di 
trasferimento dati Ultra Ata-66 per 
gli hard disk, la modalità Agp 4x e 
1,5 GByte di Ram Pcl33. In partico¬ 
lare, lo slot Agp presente sulla 
CUV4X-M è di tipo Pro ed è in gra¬ 
do di erogare la corrente necessa¬ 
ria ad alimentare anche le schede 
grafiche più veloci. Non esistono 
incompatibilità di carattere elettri¬ 
co tra questa scheda madre e le più 
recenti schede grafiche. 

Tuttavia, sono state riscontrate in¬ 
compatibilità di varia natura nel- 
l'implementazione del protocollo 
Agp 4x del chipset VIA Apollo Pro: 
molti utenti sono riusciti a far fun¬ 
zionare in modo corretto la scheda 
grafica solo dopo aver limitato la 
modalità Agp a 2x o, in alcuni casi, 
anche a lx. Per questi motivi molti 
produttori di schede grafiche la¬ 
sciano disattivata la modalità 4x se 
viene rilevata la presenza di questi 
chipset. Sono stati segnalati anche 
alcuni casi di incompatibilità con i 
chip grafici Kyro e Kyro II svilup¬ 
pati da PowerVR Technologies. I 
malfunzionamenti riportati sono ta¬ 
li da rendere talvolta impossibile 
l'utilizzo di schede grafiche basate 
su questi chip in abbinamento al 
chipset Apollo Pro. In base a que¬ 
ste motivazioni, non è possibile 
escludere problemi di compatibilità 
o la necessità di utilizzare la sche¬ 


da grafica scelta dal lettore limi¬ 
tando la modalità operativa del bus 
Agp a 2x o lx. Se il lettore volesse 
ugualmente tentare Tinstallazione 
della scheda grafica consigliamo, 
prima di condurre test di funziona¬ 
lità, di installare la versione più re¬ 
cente dei driver VIA 4-in-l per una 
gestione ottimale dell'interfaccia 
Agp. Non esistono invece controin¬ 
dicazioni per quanto riguarda l'a¬ 
dozione delle librerie DirectX 9.0 
recentemente rilasciate da Micro¬ 
soft. L'hardware è in grado di sup¬ 
portarle in maniera adeguata. Ri¬ 
mangono però da valutare i bene¬ 
fici che l'installazione delle nuove 
Api (Application programming in¬ 
terface, interfaccia per la program¬ 
mazione delle applicazioni) Di¬ 
rectX 9.0 potrebbero apportare al 
sistema: questa versione è stata ri¬ 
lasciata recentemente ed è proba¬ 
bile che abbia ancora necessità di 
qualche piccola messa a punto, co¬ 
me hanno già segnalato alcuni 
utenti sui gruppi di discussione 
Usenet. 

Inoltre, gli unici programmi che 
trarranno beneficio da questo com¬ 
ponente saranno quelli specifica- 
mente progettati per la nuova ver¬ 
sione, mentre i programmi basati 
su DirectX 7 o 8.1 continuerebbero 
a funzionare come in precedenza. 
Infine, si potrà usufruire dell'acce¬ 
lerazione hardware fornita dalla 
Gpu prodotta da ATI per le funzio¬ 
ni DirectX 9.0 solo quando si riu¬ 
scirà a completare con successo 
Tinstallazione della scheda grafica 
Gigabyte Maya Radeon 9000 Pro. 
In caso contrario, tutte le funziona¬ 
lità della libreria di Microsoft con¬ 
tinueranno a essere implementate 
via software, gravando così sulla 
Cpu del personal computer. 


> Affidabilità 
dell’alimentatore 
e impianto elettrico 


Nel mese di maggio dello scorso 
anno ho acquistato un Pc compo¬ 
sto da un processore Pentium 4 a 
1,7 GHz, scheda madre Asus 
P4B266, 256 MByte di memoria 
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Ram Ddr, disco rigido IBM Desk- 
star da 40 GByte, scheda video 
GeForce2 MX400, scheda audio 
Sound Blaster Audigy Platinum e 
sistema operativo Windows Mil¬ 
lennium Edition. In questi pochi 
mesi si è verificato per ben tre 
volte il seguente problema: al¬ 
l'avvio del sistema si accendono 
solo le spie del lettore Dvd-Rom, 
floppy drive, hard disk e maste- 
rizzatore ma la macchina non 
esegue il boot e sul monitor ap¬ 
pare il messaggio che non vi è al¬ 
cun segnale video in ingresso. 
Dopo qualche ulteriore tentativo 
la macchina si avvia, ma nel giro 
di un paio di giorni il difetto di¬ 
venta irreversibile e il sistema ri¬ 
mane spento. La prima volta, a fi¬ 
ne luglio, ho portato il computer 
in assistenza; mi è stato restituito 


il giorno successivo dicendomi 
che non c'era alcun malfunziona¬ 
mento e con l'unico suggerimen¬ 
to, se la cosa si fosse di nuovo ve¬ 
rificata, di scollegare e ricollega¬ 
re (a computer spento) il cavo di 
alimentazione "perché questo in¬ 
tervento fa uscire l'alimentatore 
dallo stato di protezione" secon¬ 
do quanto affermato dal tecnico 
dell'assistenza. La seconda volta 
la macchina mi ha abbandonato a 
metà agosto, con l'assistenza 
chiusa per ferie e con i problemi 
che ben potete immaginare e a 
nulla è valso il suggerimento pre¬ 
cedente. A settembre è stato so¬ 
stituito l'alimentatore (Atx da 300 
watt). La terza volta il difetto si è 
verificato a fine gennaio ed è sta¬ 
to nuovamente sostituito l'ali¬ 
mentatore (fortunatamente senza 
alcun addebito) ma il tecnico ha 
aggiunto che il tutto si verifica 
per il fatto che nella mia abita¬ 
zione non è presente l'impianto 


di messa a terra. Che io sappia (e 
la cosa mi è stata confermata dai 
diversi ingegneri elettronici ed 
elettrotecnici) rimpianto di mes¬ 
sa a terra serve a proteggere la 
persona fisica e non il compo¬ 
nente, per cui la spiegazione for¬ 
nita mi ha lasciato perplesso. 
Preciso che nella mia abitazione 
la tensione è regolarissima (al¬ 
meno nei limiti previsti dall'Enel, 
limiti entro i quali tali alimenta¬ 
tori devono del resto funzionare 
correttamente, cosa che ha sem¬ 
pre fatto l'alimentatore AT di un 
altro mio Pc). Tendo a evitare l'u¬ 
tilizzo del Pc durante i temporali 
e non si è mai verificato un 
black-out durante il funziona¬ 
mento. Ora mi trovo nella situa¬ 
zione in cui, qualora il problema 
dovesse ripresentarsi (ho questo 
timore) obbligandomi a riportare 
la macchina in assistenza, mi toc¬ 
cherebbe sostituire, questa volta 
a pagamento, l'alimentatore per 
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I migliori alimentatori hanno adottato la 
struttura a doppia ventola proposta da AMD. 
Questa conformazione consente di allontanare 
rapidamente l'aria calda del dissipatore, 
evitando che ricircoli all'interno del case. 


la terza volta e senza avere alcu¬ 
na garanzia di risolvere il proble¬ 
ma in modo definitivo. È proba¬ 
bile infatti che ci sia un difetto, 
non ancora riscontrato dal tecni¬ 
co (nonostante i miei reiterati in¬ 
viti a testare scrupolosamente an¬ 
che le altre parti della macchina) 
che porta ripetutamente alla rot¬ 
tura dell'alimentatore. Vi doman¬ 
do quindi chiarimenti e indica¬ 
zioni che possano permettermi di 
risolvere in modo definitivo il 
problema: cosa succede al mio 
computer? Qual è la causa della 
rottura degli alimentatori, am¬ 
messo che si rompano effettiva¬ 
mente? Cosa bisogna fare perché 
ciò non si verifichi di nuovo? 

Mario Della Ragione, via Internet 

Un alimentatore può entrare nello 
stato di protezione se, per esempio, 
si verifica una condizione di corto 
circuito. In questo caso, sospende 
l'erogazione della corrente in modo 
da prevenire ulteriori danni ai 
componenti collegati. Il passaggio 
nello stato di protezione non do¬ 
vrebbe mai verificarsi in apparec¬ 
chiature sofisticate quali sono le 
elettroniche digitali che compon¬ 
gono un personal computer: se ciò 
avviene è sintomo di qualche grave 
malfunzionamento. 

La possibilità che esistano corto 
circuiti è da escludersi in quanto 
questa condizione si sarebbe risol¬ 
ta con la (ripetuta) sostituzione del¬ 
l'alimentatore. Inoltre, l'alimenta¬ 
tore da 300 watt è sicuramente suf¬ 
ficiente per fornire la corrente ne¬ 


cessaria a tutti i componenti 
presenti all'interno del case ed 
è improbabile che si spenga 
per surriscaldamento o rag¬ 
giungimento del limite di potenza. 
Per quanto riguarda il resto del Pc, 
la configurazione riportata dal let¬ 
tore è composta da hardware di 
prima scelta; in particolare, l'unico 
componente che interagisce diret¬ 
tamente con l'alimentatore, ovvero 
la scheda madre, è prodotto da 
Asus, uno dei marchi più blasonati 
del settore. Per questi motivi è im¬ 
probabile che il malfunzionamento 
che manda in protezione l'alimen¬ 
tatore abbia origine all'interno del 
computer. La causa dovrebbe esse¬ 
re ricercata nelle altre apparec¬ 
chiature collegate all'impianto 
elettrico come, per esempio, gli 
elettrodomestici ad alto assorbi¬ 
mento presenti sulla stessa linea 
cui è collegato il Pc (scaldabagni, 
frigoriferi o stufe elettriche). 
Quando si accendono o si spengo¬ 
no, questi apparecchi possono cau¬ 
sare sbalzi all'interno della rete 
elettrica anche se la tensione pro¬ 
veniente dalla linea esterna all'abi¬ 
tazione è regolarissima. Altri appa¬ 
recchi che possono produrre inter¬ 
ferenze sulla linea elettrica sono le 
lampade al neon, in particolare al 
momento della loro accensione. 
Perciò è sconsigliabile collegare 
questo tipo d'illuminazione in pros¬ 
simità dei personal computer. La 
messa a terra dell'impianto elettri¬ 
co, come riportato dal lettore, con¬ 
sente l’installazione delle valvole 
salvavita, ma è utile anche per altri 
scopi. Per esempio, con un corretto 
collegamento della messa a terra è 
possibile scaricare l'elettricità stati¬ 
ca accumulata toccando la parte 
metallica dello chàssis del compu¬ 
ter, prevenendo eventuali danni 
che potrebbero verificarsi durante 
la manipolazione dei componenti 


hardware. Esistono inoltre alcuni 
rischi nell’utilizzare adattatori mul- 
tipresa dotati del collegamento di 
messa a terra in prese che ne sono 
prive. È infatti possibile che le spu¬ 
rie prodotte da apparecchi alimen¬ 
tati attraverso la stessa presa mul¬ 
tipla rientrino, attraverso la messa 
a terra, negli altri dispositivi che vi 
sono connessi, causandone il mal¬ 
funzionamento o perfino la rottura. 
In mancanza del collegamento di 
messa a terra (condizione comun¬ 
que sconsigliabile per i computer e 
le altre apparecchiature elettroni¬ 
che) è sempre necessario mantene¬ 
re il polo centrale della spina isola¬ 
to da altri dispositivi. Il fatto che il 
problema non si presentava con un 
Pc dotato di alimentatore AT è pro¬ 
babilmente dovuto al fatto che i 
computer attualmente in commer¬ 
cio hanno esigenze più stringenti 
riguardo alla stabilità delle diverse 
tensioni necessarie al loro funzio¬ 
namento e tutta l'elettronica di ge¬ 
stione dell'alimentazione è note¬ 
volmente più complessa e delicata. 
Questo fatto ha portato all'aumen¬ 
to del costo degli alimentatori Atx 
e spesso gli assemblatori per rien¬ 
trare nel "primo prezzo" adottano 
componenti privi delle certificazio¬ 
ni necessarie a garantire il corretto 
funzionamento. Per questi motivi il 
numero di guasti agli alimentatori 
è notevolmente aumentato nei 
computer basati sui processori 
Pentium 4 e Athlon. 

Purtroppo l'utente medio, che negli 
ultimi anni ha compreso l'impor¬ 
tanza di una scheda madre "di 
marca", non è ancora arrivato a 
prestare altrettanta attenzione alla 
scelta di altri componenti che, an¬ 
che se non hanno una diretta in¬ 
fluenza sulle prestazioni (come l'a¬ 
limentatore), sono ugualmente im¬ 
portanti per un funzionamento sta¬ 
bile del Pc. 


> Tecniche di raffreddamento 
per le nuove Cpu 
ad alte prestazioni 


È da molto tempo che si discute 
sulle temperature critiche dei 
processori AMD nonché dei rela- 
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tivi sistemi di raffreddamento e 
l'argomento è destinato a tenere 
banco anche nel prossimo futuro, 
visto che sono previste nuove ver¬ 
sioni di questi processori che con¬ 
sumeranno quantità di corrente 
ancora superiori. 

Ciò nonostante, il nuovo compu¬ 
ter che sto per acquistare sarà 
equipaggiato proprio da un pro¬ 
cessore Athlon XP 2700+, uno dei 
più veloci della famiglia. La mia 
scelta è ricaduta su quest'ultimo 
sia perché confido molto nell'au¬ 
mento di prestazioni ottenibile 
dall'innalzamento del Fsb a 333 
MHz sulle nuove schede madri 
con chipset nForce2 sia perché è 
decisamente più economico ri¬ 
spetto alle Cpu equivalenti di In¬ 
tel. Rimane però l'angosciante 
problema dell'alta temperatura e 
dell'eventuale "morte termica" di 
questi processori. Per avere la 
certezza di lavorare tranquilla¬ 
mente, almeno nei mesi invernali, 


ho scelto come sistema di dissipa¬ 
zione il Thermalright SLK800 
(completamente in rame) dotato 
di ventola da 80 mm, insignito del 
titolo di miglior sistema di dissi¬ 
pazione (non a liquido) oggi in 
commercio. Inoltre userò la pasta 
siliconica Arctic Silver 3 (anch'es- 
sa la migliore in circolazione). Il 
dubbio che mi rimane è il seguen¬ 
te: potrò utilizzare tranquillamen¬ 
te il Pc anche d’estate, quando la 
temperatura ambientale supererà 
i 30 gradi? Tenendo conto che uso 
il computer moltissime ore al 
giorno (anche più giorni ininter¬ 
rottamente) il sistema di dissipa¬ 
zione ce la farà a tener testa al 
processore? 

È possibile "underclockare" il 
processore (magari senza toccare 
tensione di alimentazione e Fsb) 
per ottenere una maggiore stabi¬ 
lità? È possibile modificare dal 
Bios il moltiplicatore del proces¬ 
sore per abbassare la frequenza 


di poche decine di MHz? La sche¬ 
da madre che intendo comprare è 
la Asus A7N8X-Deluxe. 

Claudio, via Internet 

Come più volte spiegato nelle pa¬ 
gine di PC Professionale, il calore 
prodotto da un chip è determinato 
in larga parte da fattori quali la 
tensione di alimentazione e la fre¬ 
quenza di clock a cui opera. Per 
cambiare lo stato contenuto in un 
transistor è necessario disperdere 
la carica elettrica in esso accumu¬ 
lata. Questa carica è eliminata con 
la produzione di calore che viene 
disperso cedendolo all'aria me¬ 
diante i sistemi di raffreddamento 
(attivi o passivi) applicati alla su¬ 
perficie dell'integrato. 

I dissipatori ad aria attualmente in 
commercio fanno già uso di tecni¬ 
che raffinate quali l'eliminazione 
delle saldature, un'attenta proget¬ 
tazione dello spessore dei profili 
metallici e l'adozione di ventole ad y-. 
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La pasta 

termoconduttiva Arctic 
Silver 3 è composta da 
argento puro 
micronizzato e assicura 
un trasferimento 
ottimale del calore verso 
il dissipatore. 


cron) e alla limitazione della poten¬ 
za necessaria al loro funzionamen¬ 
to, con l'abbassamento della ten¬ 
sione di alimentazione. La volontà 
di evitare l'adozione di sistemi di 
raffreddamento alternativi (per 
esempio a liquido) è dovuta al fatto 
che questi aumenterebbero note¬ 
volmente il prezzo dei sistemi (so¬ 
prattutto di fascia economica) oltre 
a richiedere una maggiore manu¬ 
tenzione, sfavorendo gli utenti me¬ 
no esperti. 

Il dissipatore scelto dal lettore, il 
Thermalright SLK800, è tra i mi¬ 
gliori in commercio ed è apprezza¬ 
to anche dagli utenti che praticano 
l'overclocking. I test a cui è stato 
sottoposto indicano che è in grado 
di gestire in maniera adeguata an¬ 
che gli oltre 70 watt prodotti dagli 
ultimi processori di AMD. Questo 
dissipatore è assicurato allo zoccolo 
del processore attraverso l'usuale 
clip (che utilizza tutti e tre gli ag¬ 
ganci, dato che il peso del profilo 
metallico si aggira intorno a 500 
grammi). Recentissima è la presen¬ 
tazione di un nuovo prodotto di 
Thermalright, il modello SLK900. 
Questo si differenzia dal preceden¬ 
te per l'adozione di un sistema di 
aggancio proprietario che si fissa 
sul lato inferiore della scheda ma¬ 
dre, eliminando la possibilità di 
rotture degli agganci sul Socket e 
rendendolo allo stesso tempo 
compatibile con i proces¬ 
sori Pentium 4. Il 
modello SLK900 
prevede inoltre 
l’installazione di 
ventole da 92 mm. Il 
lettore potrà quindi 
valutare l'acquisto del 
modello SLK800 a un 
prezzo più conveniente, 
oppure optare per le 


alta velocità di rotazione. Sebbene 
sia lecito attendersi un ulteriore af¬ 
finamento delle caratteristiche di 
dispersione del calore, sicuramente 
il miglioramento ottenibile sarà 
quantificabile entro alcuni punti 
percentuali. A meno di dotare di 
serie tutti i personal computer di si¬ 
stemi di raffreddamento alternativi 
a quelli attualmente impiegati, è 
improbabile che vengano immessi 
sul mercato processori che produ¬ 
cano quantità di calore superiori. 
Per questo motivo è lecito atten¬ 
dersi che i produttori, al momento 
dell'introduzione dei nuovi model¬ 
li, adotteranno tutte le strategie ne¬ 
cessarie a mantenere 1'emissione di 
calore entro limiti tali da consentire 
l'utilizzo degli attuali sistemi di dis¬ 
sipazione. 

Assisteremo quindi alla riduzione 
della dimensione del transistor (i 
processori attualmente in pro¬ 
duzione sono basati su 
tecnologia a 0,13 mi¬ 



II dissipatore SLK900 di 
Thermalright, ricavato 
dal rame massiccio, è in 
grado di soddisfare le 
necessità di 
raffreddamento delle 
Cpu più performanti 
attualmente in 
commercio. 


prestazioni assolute del SLK900. Al 
momento dell'acquisto sarà bene 
verificare la compatibilità della 
propria scheda madre con entram¬ 
bi i modelli, in quanto la base dei 
due dissipatori è più larga rispetto 
al normale e la presenza di con¬ 
densatori o altri componenti vicini 
al Socket sul circuito stampato del¬ 
la scheda madre può renderne im¬ 
possibile l'installazione. 

La pasta termoconduttiva Arctic 
Silver 3 è anch'essa uno dei miglio¬ 
ri prodotti disponibili sul mercato e 
garantisce un'ottima trasmissione 
del calore tra il die del processore 
ed il profilo metallico. È però ne¬ 
cessario prestare particolare atten¬ 
zione durante la sua applicazione 
perché aderisce in maniera tenace 
alle superfici e risulta quindi diffi¬ 
cile da rimuovere. 

Inoltre, essendo composta in buona 
parte da argento puro (non ossido, 
questa è la causa dell'alto costo) 
può condurre corrente elettrica e 
provocare cortocircuiti. Insieme al 
profilo metallico e alla pasta termo¬ 
conduttiva, la ventola adottata ha 
un peso rilevante nel determinare 
le prestazioni complessive del si¬ 
stema di raffreddamento. L'ultima 
tendenza per i dissipatori ad alte 
prestazioni, come nel caso dei 
SLK800 e SLK900, consiste nel 
consentire l'utilizzo di ventole di 
diametro maggiore rispetto alle 
usuali da 60 mm. 

Ciò consente di ottenere lo stesso 
flusso d'aria delle ventole più pic¬ 
cole adottando però una velocità di 
rotazione più contenuta, con note¬ 
vole vantaggio nel comfort di uti¬ 
lizzo del computer (minor rumore). 
Sarà quindi possibile adottare una 
ventola ad alte prestazioni nei me¬ 
si più caldi e una più silenziosa 
quando la temperatura ambientale 
lo consente. Secondo la nostra 
esperienza i componenti appena 
descritti sono in grado di raffredda¬ 
re adeguatamente anche le Cpu 
più potenti. Se con l'utilizzo di un 
dissipatore come quello appena 
descritto il processore continuasse 
a scaldare troppo, la causa sarebbe 
attribuibile solamente a un'errata 
installazione oppure ad altri fattori 
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esterni al sistema di raffreddamen¬ 
to. Per esempio, se il dissipatore ri¬ 
mane inclinato rispetto al die del 
processore, anche in presenza di 
uno strato di pasta termocondutti¬ 
va, potrebbe diminuire in misura 
considerevole la cessione di calore 
al profilo metallico, con conse¬ 
guente surriscaldamento. Per que¬ 
sto scopo possono risultare utili i 
distanziatori in rame, interposti tra 
il package Opga dei processori 
Athlon ed il dissipatore. In questo 
modo i bordi del processore vengo¬ 
no portati allo stesso livello del die, 
garantendo il corretto allineamento 
del profilo metallico. 

Un altro particolare, spesso trascu¬ 
rato, consiste nel fatto che possono 
crearsi bolle d'aria alPinterno della 
pasta, vanificando le ottime qualità 
di conduzione termica (l'aria agisce 
da isolante). La presenza di residui 
di una precedente installazione di 
pasta termoconduttiva, eventual¬ 
mente di tipo diverso, è un altro 
motivo che può ridurre la trasmis¬ 
sione di calore. È sempre consiglia¬ 
bile pulire accuratamente la base 
del dissipatore e il die del proces¬ 
sore prima di procedere a una nuo¬ 
va installazione. Infine, è molto im¬ 
portante il ricambio d’aria all'inter¬ 
no del case del computer. AMD, fin 
dall'introduzione del core Thun- 
derbird, ha consigliato di utilizzare 
alimentatori a doppia ventola. 

La prima ventola è posizionata ver¬ 
so l'esterno del case, mentre la se¬ 
conda è collocata sulla base dell'a¬ 
limentatore, in corrispondenza del 
processore sulla scheda madre. Ciò 
consente di espellere direttamente 
l'aria calda che proviene dai profili 
metallici del dissipatore, evitando 
che ricircoli all'interno del case. È 
inoltre consigliabile adottare una 
ventola aggiuntiva da 80 o 92 mm 
che aiuti il ricambio d'aria: ormai 
quasi tutti i case forniscono un al¬ 
loggiamento sul retro per questo 
componente. È infine necessario 
verificare che i cavi all'interno del 
case non ostruiscano il percorso 



dell'aria e che il computer non sia 
inserito in spazi chiusi, ove l'aria 
calda espulsa dall'alimentatore 
possa essere nuovamente aspirata 
all'interno del case attraverso le 
griglie di aerazione. Non riteniamo 
consigliabile sottoporre il processo¬ 
re a "underclocking" (funziona¬ 
mento a frequenza di clock inferio¬ 
re rispetto al valore nominale), pri¬ 
ma di tutto per il limitato beneficio 
che si potrebbe ottenere con que¬ 
sta tecnica: per un sensibile abbas¬ 
samento di temperatura sarebbe 
necessario diminuire in maniera 
considerevole la velocità operativa, 
rendendo inutile l'acquisto del pro¬ 
cessore più potente. Inoltre, così fa¬ 
cendo la Cpu si troverebbe a ope¬ 
rare in una modalità per la quale 
non è stata sottoposta a procedi¬ 
menti di certificazione, con la con¬ 
seguente possibilità di produrre ri¬ 
sultati errati durante l'elaborazio¬ 
ne. Usando le precauzioni descritte 
in precedenza i sistemi di raffred¬ 
damento in commercio possono ga¬ 
rantire, con la massima sicurezza, 
l'efficienza operativa e la salva- 
guardia dei processori dal surri¬ 
scaldamento, senza bisogno di altri 
"trucchi". 


> Temperatura operativa 
dell’hard disk 

Ho un Pc basato su scheda madre 
Asus P4TE e processore Pentium 
4 a 2,4 GHz. Il sistema operativo 
installato è Windows XP Profes¬ 
sional. Questo sistema è utilizzato 
principalmente per lavoro ma non 
disdegna l'aspetto ludico. Il pro¬ 
blema per cui vi scrivo riguarda il 
disco rigido, un Maxtor della se¬ 
rie D740X. Questo modello è sem¬ 
pre stato un po' rumoroso: la sua 
principale caratteristica è lo 
"schiocco metallico" quando, al 
momento dello spegnimento, par¬ 
cheggia le testine. Ora però la ru¬ 
morosità è sensibilmente aumen¬ 
tata insieme alla sua temperatura. 
È vero che tengo il Pc acceso die- 
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ci ore al giorno ma che 
un disco si surriscaldi 
al punto da non 
poterci appog¬ 
giare un dito 
senza scot¬ 
tarsi (un 
chip in parti¬ 
colare) mi sem¬ 
bra strano. Inoltre, 
a intervalli irregolari 
si sente lo schiocco me¬ 
tallico (quello del par¬ 
cheggio testine) in iase di 
lettura, scrittura e riposo. Su¬ 
bito dopo questo schiocco il Pc si 
blocca per qualche secondo e poi 
riprende a funzionare regolar¬ 
mente. Dico regolarmente perché 
più passa il tempo più il disco ri¬ 
gido manifesta un calo delle pre¬ 
stazioni, rendendo impossibile 
anche la navigazione in Internet 
o l'utilizzo di qualsiasi applica¬ 
zione. Come se non bastasse, il 
led del disco rigido continua a 
lampeggiare, dal momento del¬ 
l'accensione fino allo spegnimen¬ 
to, anche in assenza di attività. 

Ho eseguito un test con l'utilità 
fornita dal produttore (Power- 
Max), ma la diagnostica non ha 
riportato alcun problema. Io cre¬ 
do, invece, che il disco sia ormai 
prossimo alla rottura e vorrei sal¬ 
vare tutto il salvabile. Potete dar¬ 
mi un chiarimento sui sintomi ri¬ 
scontrati? 

Paolo, via Internet 

Il comportamento descritto dal let¬ 
tore, ovvero il frequente rumore 
metallico simile al parcheggio delle 
testine, farebbe pensare a una rica¬ 
librazione termica. Negli hard disk 
delle ultime generazioni sono state 
raggiunte densità di registrazione 
notevoli che, se da un lato hanno 
consentito di memorizzare fino a 60 
GByte su un singolo piatto magne¬ 
tico, dall'altro hanno richiesto un 
livello di precisione altissima da 
parte della testina di lettura per un 
accesso affidabile ai dati. Inoltre, la 
distanza tra le tracce su cui sono 
memorizzati i dati è estremamente 


ridotta ed è quindi pos¬ 
sibile che, a causa 
della dilatazione 
termica, la te¬ 
stina si trovi 
fuori centro 
rispetto alla 
traccia. In 
questi casi, il 
disco rigido riporta 
la testina sul primo ci¬ 
lindro, la riallinea e poi la 
riposiziona sul settore corretto. 

Quest'operazione richiede una 
momentanea sospensione nell'ac¬ 
cesso ai dati e può introdurre i tem¬ 
pi d'attesa descritti dal lettore. La 
ricalibrazione termica è un evento 
normale, in quanto la temperatura 
dei piatti magnetici tende ad au¬ 
mentare durante l'uso dell’hard 
disk, richiedendo il riallineamento 
delle testine. Non dovrebbe avve¬ 
nire, tuttavia, con una frequenza 
troppo elevata. In particolare, l'alta 
temperatura riportata dal lettore 
può essere sintomo di un malfun¬ 
zionamento del motore di rotazione 
dell'hard disk o del sistema di cu¬ 
scinetti: il calore trasmesso ai piatti 
magnetici può richiedere l'esecu¬ 
zione della ricalibrazione termica 
con una frequenza anomala. In ca¬ 
so di rottura del motore o dei cusci¬ 
netti, l'hard disk non sarebbe più 
in grado di funzionare, rendendo di 
fatto impossibile l'accesso ai dati 
archiviati. I parametri quali il nu¬ 
mero di ricalibrazioni termiche ese¬ 
guite in un intervallo di tempo fis¬ 
sato, la temperatura del motore, 
dei piatti magnetici e dei sistemi di 
scorrimento (cuscinetti) vengono 
normalmente rilevati dalla diagno¬ 
stica S.M.A.R.T. e l'hard disk do¬ 
vrebbe essere in grado di segnala¬ 
re eventuali problemi prima della 
rottura definitiva. Consigliamo 
quindi di attivare la funzionalità 
S.M.A.R.T. alLinterno del Bios del 
computer ed eventualmente di 
provvedere a installare un pro¬ 
gramma di utilità che tenga costan¬ 
temente sotto controllo i parametri 
operativi dell’hard disk. In caso di 
segnalazione di anomalie, sarebbe 





necessario eseguire immediata¬ 
mente una copia di sicurezza dei 
dati e richiedere la sostituzione del 
disco rigido secondo i termini pre¬ 
visti dalla garanzia. 

> Errore rilevato 
dall’Hardware monitor 

Da qualche giorno il mio compu¬ 
ter (scheda madre Asus A7A266, 
processore AMD Athlon XP 
1800+, sistema operativo Win¬ 
dows XP Home) si blocca improv¬ 
visamente e deve essere riavviato 
col pulsante di reset. Al riavvio, 
appare il seguente messaggio: 
"Hardware monitor found an er- 
ror. Enter Power setup menu for 
details". Nella finestra Hardware 
Monitor, alla voce 5V voltage, ap¬ 
pare il valore 4,5 in rosso. Per la¬ 
vorare, ho impostato il valore in 
modalità Ignore e tutto funziona 
come prima. Ma vorrei qualche 
informazione prima di rivolgermi 
all’assistenza: a quale componen¬ 
te si riferisce questo valore? Dove 
si dovrebbe intervenire per ripor¬ 
tare il tutto alla normalità? Igno¬ 
rare questa segnalazione potreb¬ 
be pregiudicare il funzionamento 
corretto del computer? 

Giovanni Piatti, via Internet 

L’hardware monitor è una funzio¬ 
nalità incorporata nel Bios per rile¬ 
vare problematiche che potrebbero 
portare a un malfunzionamento del 
Pc. I messaggi d'errore prodotti da 
questo strumento di diagnostica 
devono essere valutati di volta in 
volta per comprendere la serietà 
dei problemi e trovare una soluzio¬ 
ne adeguata. Tra le segnalazioni 
più frequenti figura la rilevazione 
della mancata rotazione della ven¬ 
tola dello chassis o dell'alimentato- 
re. Generalmente, questi avvisi 
possono essere ignorati perché solo 
pochi alimentatori prevedono il 
collegamento alla scheda madre e 
le ventole aggiuntive per lo chas¬ 
sis, se presenti, spesso ricevono 
corrente direttamente dall'alimen¬ 
tatore (e quindi sono anch’esse pri¬ 
ve del filo destinato al segnale ta¬ 
chimetrico). Un'altra causa fre- ►► 
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quente dell'errore legato alla man¬ 
cata rotazione è dovuta all'utilizzo 
di ventole termocontrollate che va¬ 
riano la velocità di funzionamento 
in base alla temperatura interna 
del case. Nei mesi invernali la tem¬ 
peratura può essere tale da rallen¬ 
tare le ventole fino a 1.000 giri al 
minuto e a queste velocità il con¬ 
trollo tachimetrico può non essere 
in grado di rilevarne la rotazione, 
anche se tutto funziona corretta- 
mente. In tutti questi casi si può 
impostare tranquillamente su Igno- 
re la voce relativa al segnale nel- 
l'hardware monitor. Invece, non è 
mai consigliabile ignorare il segna¬ 
le di controllo della rotazione della 
ventola dedicata al raffreddamento 
del processore: se l'errore riguarda 
questo componente è necessario 
sostituirlo immediatamente, evi¬ 
tando di utilizzare il computer per 
prevenire danni irreparabili alla 
Cpu. Gli altri avvisi dell'hardware 
monitor riguardano le diverse ten¬ 


sioni fornite dall'alimentatore. Nei 
computer attuali non esiste più una 
netta divisione tra gli utilizzi delle 
varie tensioni, infatti molte perife¬ 
riche preferiscono adattare in ma¬ 
niera autonoma la tensione neces¬ 
saria al loro corretto funzionamen¬ 
to. In origine la tensione a 12 volt 
era dedicata ai motori di rotazione, 
ventole, attuatori e ad altri disposi¬ 
tivi meccanici. La linea a 5 volt era 
riservata alle elettroniche digitali 
(tensione tipica dei segnali Ttl). La 
tensione di 3,3 volt in passato era 
utilizzata per alimentare il proces¬ 
sore, poi per questo scopo si è pas¬ 
sati a utilizzare un più flessibile cir¬ 
cuito Vrm (Voltale regulation mo- 
dule, modulo di regolazione del 
voltaggio) implementato sulla 
scheda madre. Ognuna di queste 
linee di alimentazione è comunque 
importante e ammette tolleranze 
molto limitate. I 4,5 volt riportati 
dal lettore si discostano di circa il 
10% dal valore nominale, ben oltre 


la massima tolleranza prevista. In 
queste condizioni il sistema po¬ 
trebbe non essere in grado di ga¬ 
rantire l'integrità dei dati elaborati 
e, a lungo andare, non si esclude 
che si possano verificare danni a li¬ 
vello hardware. La mancata ri¬ 
spondenza della tensione alla ten¬ 
sione di alimentazione attesa è im¬ 
putabile esclusivamente all'ali¬ 
mentatore. Consigliamo quindi di 
verificare che questo componente 
sia in grado di erogare la corrente 
necessaria al corretto funziona¬ 
mento del computer ed eventual¬ 
mente sostituirlo. Ricordiamo che 
nei sistemi attualmente in com¬ 
mercio, il solo processore può arri¬ 
vare a consumare fino a 70 watt, 
rendendo insufficienti gli alimen¬ 
tatori da 250 watt precedentemen¬ 
te utilizzati nei sistemi Pentium II 
e III. Per computer con processori 
Athlon e Pentium 4 sono necessari 
alimentatori in grado di erogare 
almeno 300 watt. 
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> Interfaccia di memoria e cache 
del sistema operativo 

Vi espongo un problema che af¬ 
fligge il mio Pc da quando ho pro¬ 
vato ad aggiungere un modulo di 
memoria. Il computer è composto 
da una scheda madre MSI K7T266 
Pro2 (modello MS-6380 rev. 2.0) 
con Bios vers. 3.7, processore Ath¬ 
lon XP 2000+, due moduli da 256 
MByte di Ddr PC2100 e scheda vi¬ 
deo Hercules 3D Prophet II Tita- 
nium (GeForce2 Ti) con 64 MByte 
di memoria. Tutto ha funzionato 
correttamente per circa un anno fi¬ 
no a quando ho deciso di aggiun¬ 
gere un ulteriore modulo da 256 
MByte di Ram sull'unico banco ri¬ 
masto disponibile. Mi sono rivolto 
al solito fornitore per procurarmi 
lo stesso tipo di memoria e scon¬ 
giurare le potenziali incompatibi¬ 
lità con moduli di marca differen¬ 
te. Il modulo è dello stesso produt¬ 
tore degli altri, anche se il numero 
di chip presenti è 8 anziché 16. Il 
Bios riconosce correttamente l'in¬ 
tero quantitativo di 768 MByte di 
Ram ma all'avvio di Windows Mil¬ 
lennium Edition un messaggio 
d'errore mi informa che l'adattato¬ 
re video non funziona corretta- 
mente, riducendo la risoluzione a 
640 x 480 punti. Nell'elenco di Ge¬ 
stione periferiche, tuttavia, la 
scheda video è segnalata presente 
e funzionante senza alcun appa¬ 
rente conflitto. Ho provato ad ag¬ 
giornare i driver video scaricando 
le versioni più recenti ma il mes¬ 
saggio d'errore persiste. In più, il 
sistema occasionalmente si arresta 
in modo imprevisto senza alcun 
motivo apparente. 

Andrea Tamberì, via internet 

In molti casi i problemi di compati¬ 
bilità come quello descritto dal let¬ 
tore sono dovuti all'ordine in cui 
vengono inseriti i moduli Dimm ne¬ 
gli slot di memoria. La maggioranza 
delle schede madri, infatti, prevede 
che i moduli a doppia faccia (con gli 
integrati di memoria disposti su en¬ 
trambi i lati del circuito stampato) 
possano essere inseriti solo in alcuni 
degli slot disponibili e non in altri. 


Questo dipende dal fatto che i mo¬ 
duli a doppia faccia richiedono due 
canali separati per gestire i due 
gruppi di integrati di memoria e al¬ 
cuni produttori implementano que¬ 
sta opzione solo su alcuni slot. Que¬ 
sta scelta contribuisce a semplifica¬ 
re il progetto della scheda madre 
ma richiede all'utente una maggio¬ 
re attenzione al momento dell'in¬ 
stallazione dei moduli di memoria. 
Non è questo il caso della scheda 
madre MSI KT266 Pro2, che imple¬ 
menta per ognuno dei tre slot di 
memoria il doppio canale ed è quin¬ 
di in grado di gestire qualsiasi com¬ 
binazione di Ram a singola e doppia 
faccia. Per la scheda madre in que¬ 
stione erano state segnalate alcune 
incompatibilità nel caso fosse utiliz¬ 
zato il connettore etichettato Ddr3, 
ma questi problemi sono stati risolti 
con gli aggiornamenti del Bios alla 
versione 3.2 e successive. 

Il lettore ha già provveduto a instal¬ 
lare l'ultima versione disponibile, 
numerata 3.7, esente da queste pro¬ 
blematiche. Il malfunzionamento ri¬ 
portato è probabilmente dovuto a 
Windows Millennium Edition, che 
non è in grado di gestire adeguata- 
mente la grande quantità di memo¬ 
ria presente nel sistema. Infatti, il si¬ 
stema operativo fa uso del driver 
VCache.vxd che opera in modalità 
protetta a 32 bit e gestisce le cache 
del sistema in base alla quantità di 
memoria Ram disponibile. In com¬ 
puter dotati di grandi quantità di 
memoria, VCache potrebbe essere 
incapace di gestire adeguatamente 
le proprie tabelle interne, limitando 
l'operatività di tutte le altre funzioni 
che richiedono l'accesso alla memo¬ 
ria. 

Per esempio, potrebbe risultare im¬ 
possibile creare una macchina vir¬ 
tuale Ms-Dos. Questo problema è 
stato riconosciuto da Microsoft, che 
però non ha finora rilasciato alcun 
aggiornamento per risolverlo. Il 
suggerimento pubblicato nella 
Knowledge Base consiste nel limita¬ 
re la memoria accessibile a 512 
MByte, sia attraverso l'impostazione 
del parametro MaxFileCache nel fi¬ 
le System.ini (operazione descritta 
nell'articolo Q108079) sia ricorren¬ 


do all'utilità System Configuration 
oppure, più semplicemente, rimuo¬ 
vendo fisicamente la memoria in ec¬ 
cesso. Come riportato dal lettore, il 
malfunzionamento può manifestarsi 
come conflitto con le schede grafi¬ 
che Agp. 

Ciò avviene perché anche la "Agp 
aperture" viene mappata tra gli in¬ 
dirizzi di memoria disponibili al si¬ 
stema e il driver VCache può inva¬ 
dere l'area che dovrebbe essere ri¬ 
servata alla scheda grafica. Per ri¬ 
solvere il problema, l'alternativa mi¬ 
gliore è quella di passare a un siste¬ 
ma operativo basato su kernel NT, 
come Windows 2000 o XP, che non 
presentano questa limitazione. 

> Calcolo della dimensione 
del disco rigido 

Vi scrivo per chiedervi alcuni 
chiarimenti in merito a un perso¬ 
nal computer HP Pavilion 441 
(Cpu Celeron a 1,3 GHz, 256 
MByte di Ram e hard disk da 40 
GByte) che ho acquistato lo scor¬ 
so giugno. Fin dal primo utilizzo 
mi sono accorto che la dimensio¬ 
ne del disco rigido era nettamen¬ 
te inferiore ai 40 GByte dichiara¬ 
ti. Il rivenditore mi ha assicurato 
che, essendo installato Windows 
XP, parte della capacità di archi¬ 
viazione del disco era dedicata a 
una partizione dello stesso siste¬ 
ma operativo. 

Per qualche mese mi sono rasse¬ 
gnato ma, quando ho scoperto 
l’utilità Gestione disco, mi sono 
reso conto che la partizione esi¬ 
stente, e non visualizzabile in Ri¬ 
sorse del computer è di soli 3,34 
GByte. Sommati ai 33,93 GByte 
non si arriva ai 40 GByte dichia¬ 
rati dal produttore ma a circa 37 
GByte. Questa differenza non è 
poi così rilevante, ma perché 
comprare e pagare un disco da 40 
GByte per averne uno più picco¬ 
lo? Se non erro la garanzia legale 
stabilita dalla nuova normativa 
riguarda i difetti di conformità. 

Come posso avvalermene, am¬ 
messo che mi spetti? 

Diego Bordello, via Internet ►► 
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Per convenzione, nel calcolo della capacità dei dischi fissi 
1 megabyte corrisponde a 1.000.000 di byte (1(f) e non a 
1.048 .576 byte (2^). Risorse del computer riporta la 
dimensione della partizione sia in byte sia in GByte binari. 


Nel calcolo della dimensione del- 
l'hard disk è necessario tenere 
presenti tre fattori: il numero di 
partizioni create, eventuali cilindri 
inutilizzati nella parte finale del 
disco e, infine, il metodo di calcolo 
utilizzato per indicare i megabyte 
dell'hard disk. Con la creazione di 
ogni singola partizione vengono ri¬ 
servate alcune aree che, sebbene 
non direttamente accessibili, sono 
necessarie alla corretta gestione 
dei dati da parte del sistema ope¬ 
rativo. Ogni partizione richiede un 
certo spazio riservato a contenere 
l'albero delle cartelle, la tabella di 
allocazione dei blocchi (necessaria 
per sapere quali aree del disco so¬ 
no ancora libere) e diversi settori 
speciali quali, per esempio, il boot 
record. 

Le partizioni che fanno uso di file 
System più efficienti (come l'Ntfs 
di Windows 2000/XP) hanno una 
struttura di indicizzazione delle 
informazioni più complessa e ri¬ 
chiedono maggior spazio. È possi¬ 
bile, perciò, che diverse decine o 


anche centinaia di MByte siano 
dedicate alle informazioni utili al 
sistema operativo per gestire il file 
System. In aggiunta, durante l'in¬ 
stallazione del sistema operativo il 
programma di partizionamento 
suddivide l'hard disk in base alle 
capacità di indirizzamento del file 
System prescelto. Ciò può portare 
a lasciare inutilizzata una piccola 
porzione del disco in corrispon¬ 
denza degli ultimi blocchi. È possi¬ 
bile visualizzare e recuperare que¬ 
sta quota inutilizzata con i pro¬ 
grammi di gestione delle partizio¬ 
ni, come Partition Magic di Power- 
Quest. La principale discrepanza 
tra la dimensione nominale e quel¬ 
la reale degli hard disk, tuttavia, è 
dovuta al modo in cui questo valo¬ 
re viene calcolato dai produttori 
delle memorie di massa. 

Le unità di misura sono definite nel 
modo seguente: generalmente, un 
kilobyte corrisponde a 1.024 byte 
(2*0) e un megabyte a 1.024 kiloby¬ 
te (2^0), ossia 1.048.576 byte. Per 
una convenzione adottata da tutti i 
produttori di memorie di massa, che 
non può pertanto rappresentare un 
difetto di conformità ai fini della ga¬ 
ranzia, nel calcolo delle dimensioni 
del disco fisso i produttori arroton¬ 
dano questo valore a 1.000.000 di 
byte. Pertanto, un hard disk da 40 
GByte, quando si calcola la sua di¬ 
mensione utilizzando la tradiziona¬ 
le notazione binaria risulta un poco 
meno capiente. 


> Jukebox Zen, problemi 
nel trasferimento via FireWire 

Dopo la prova comparativa dei 
jukebox Mp3 pubblicata su PC 
Professionale nel mese di Feb¬ 
braio 2003, ho acquistato il letto¬ 
re Zen di Creative Labs. Subito 
dopo l'installazione del software 
ho aggiornato driver e firmware 
scaricando le versioni più recenti 


dal sito Internet del produttore. 
Purtroppo, durante il download 
dei brani Mp3 dal Pc al lettore at¬ 
traverso PlayCenter 3 via FireWi¬ 
re capita spesso che l'operazione 
si interrompa prematuramente in 
modo brusco segnalando il mes¬ 
saggio d'errore secondo cui il let¬ 
tore sarebbe scollegato o occupa¬ 
to. A quel punto non resta altro 
che scollegare il lettore e chiude¬ 
re l'applicazione (la chiusura del¬ 
l'applicazione con il lettore anco¬ 
ra collegato a volte produce il re¬ 
set della macchina). Questa ano¬ 
malia non si presenta quando lo 
Zen è connesso al sistema via 
Usb, ma così facendo i tempi di 
trasferimento risultano notevol¬ 
mente più lunghi. Consultando 
alcuni forum di discussione in Re¬ 
te ho notato che diversi altri uten¬ 
ti lamentano lo stesso problema, a 
cui pare non esserci altro rimedio 
se non quello di usare l'interfac¬ 
cia Usb in attesa che Creative 
Labs rilasci un firmware o un dri¬ 
ver risolutivo. Il mio Pc è basato 
su un processore Athlon XP 
2000+, scheda madre Gigabyte 
7VTXH, 512 MByte di Ram, con¬ 
troller FireWire su scheda Pei, di¬ 
sco fisso Western Digital Caviar 
da 80 GByte; il sistema operativo 
è Windows XP Home con Service 
Pack 1. 

M. Ricci, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il problema segnalato investe in 
modo saltuario i jukebox di Creati¬ 
ve Labs dotati di porta IEEE 1394 ed 
è attualmente sotto investigazione 
da parte del produttore. In attesa di 
una soluzione definitiva è possibile 
tamponare l'anomalia seguendo 
una procedura un po' laboriosa ma 
efficace: 

> 1. A jukebox scollegato, avviare 
PlayCenter 3; ►► 
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In alcuni casi, il trasferimento di tracce audio via FireWire 
verso i jukebox 3 e Zen di Creative Labs si blocca 
prematuramente segnalando che il lettore è occupato o 
scollegato. In attesa di una soluzione definitiva da parte 
del produttore, per evitare l’inconveniente è necessario 
abbassare la classe di priorità del software Creative 
PlayCenter da Alta a Normale prima di collegare il player 
alla porta IEEE 1394. 


> 2. Premere la combinazione di 
tasti Ctrl+Alt+Canc per lanciare il 
Task Manager di Windows; 

> 3. Nella scheda Applicazioni, se¬ 
lezionare con il tasto destro del 
mouse la voce Creative PlayCenter, 

> 4. Dal menu contestuale sceglie¬ 
re l'opzione Vai al processo; 

> 5. Nella scheda Processi, fare clic 
con il tasto destro del mouse sulla 
voce CTPlay2.exe, selezionare Im¬ 
posta priorità e abbassare il livello 
di priorità dell'applicazione da Alto 
a Normale (o inferiore); 

> 6. Chiudere Task Manager igno¬ 
rando la segnalazione sui potenziali 


pericoli legati al cambiamento della 
classe di priorità del programma e 
confermare la scelta; 

> 7. Collegare il jukebox Mp3 at¬ 
traverso la porta IEEE 1394 e proce¬ 
dere normalmente al trasferimento 
dei file. 

Questa procedura va ripetuta ogni 
volta che si lancia PlayCenter. 


> L’eseguibile di Nero 
è stato modificato 

Ho un Pc con processore AMD Du- 
ron a 800 MHz. Al controller della 
scheda madre sono collegati un 
hard disk Maxtor da 40 GByte, un 
masterizzatore LG 52x24x52x e un 
lettore Dvd-Rom Pioneer 16x48x. 
Ho installato il software fornito in 
bundle col Cd writer ma, avviando 
il programma (Nero Express 
5.5.9.9) appare un messaggio che 
mi informa del fatto che ‘Tesegui- 
bile di Nero è stato modificato. Il 
Pc potrebbe essere infettato da vi¬ 
rus. Utilizzare un antivirus aggior¬ 
nato. Se necessario disinstallare e 
reinstallare Nero dal Cd-Rom ori¬ 
ginale." Ho adottato anche tentati¬ 
vi estremi tra cui la sostituzione 
dell'hard disk con uno nuovo (ap¬ 
punto il Maxtor da 40 GByte 
7200rpm) e anche installando Ne¬ 
ro Burning Rom da solo su un si¬ 
stema Windows 98 pulito ma la si¬ 
tuazione è rimasta identica. Nean¬ 
che CloneCD funziona. Solo il 
software MakeCd sembra in grado 
di gestire correttamente il maste¬ 
rizzatore e guesto fatto mi porta a 
escludere che il problema dipenda 
dalla periferica. Esiste una incom¬ 
patibilità tra i processori AMD e 
Nero Burning Rom? 

Pasquale, via Internet 

Avendo accertato che nel sistema 
non sono presenti virus o altri pro¬ 
grammi che possono generare l'er¬ 
rore in questione, la modifica all'e¬ 
seguibile di Nero Burning Rom può 


essere dovuta a problematiche di 
carattere hardware. Per esempio, se 
il processore fosse sottoposto a 
overclocking oppure se le temporiz- 
zazioni per l'accesso alla Ram fosse¬ 
ro configurate in modo troppo ag¬ 
gressivo, durante il trasferimento 
dall’hard disk alla memoria centrale 
del sistema i dati potrebbero subire 
alterazioni casuali (il fenomeno è 
chiamato in gergo trashing, da fra¬ 
si, immondizia). 

Ciò impedisce di lanciare in modo 
corretto l'applicazione, producendo 
un messaggio d'errore a causa della 
corruzione del file eseguibile. Se il 
problema fosse causato dall'over- 
clocking, la soluzione consisterebbe 
nel riportare il sistema a operare 
entro i limiti previsti, eseguendo 
eventualmente un programma di 
diagnostica per verificare la piena 
affidabilità dei moduli di memoria 
installati nel sistema. 

Ricordiamo a tal proposito che gli 
errori sulla memoria Ram si presen¬ 
tano in maniera sporadica e con una 
frequenza del tutto casuale. E quin- 


►► 


Nero Burning Rom talvolta non riesce ad avviarsi 
visualizzando un messaggio d’errore secondo cui il file 
eseguibile sarebbe stato modificato. Ciò può verificarsi 
anche per problemi di interfacciamento tra il plug-in 
antivirus e il programma. In questo caso è possibile 
eliminare il messaggio di errore disabilitando il plug-in. 
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di necessario eseguire un test di 
memoria per lunghi intervalli per 
ottenere una reale verifica di fun¬ 
zionalità. In genere, questo tipo di 
test è eseguito lasciando lavorare il 
programma di diagnostica almeno 
per una nottata intera. 

Nel caso di Nero Burning Rom, il 
messaggio d'errore riportato par¬ 
rebbe abbastanza comune e sem¬ 
brerebbe verificarsi a causa di alcu¬ 
ni problemi di interfacciamento tra 
il plug-in antivirus e il programma 
principale. 

Dopo aver accuratamente verificato 
che l'errore non sia attribuibile al- 
l'hardware, è possibile disattivare 
questo plug-in lanciando più volte il 
programma finché il messaggio 
d'errore descritto non appare e poi 
disattivandolo dalla voce Preferenze 
del menu File (all'interno del segna¬ 
libro Generale rimuovere il segno di 
spunta alla voce Carica il plug-in 
antivirus all'avvio). A questo punto, 
il messaggio d'errore non dovrebbe 
più presentarsi. 

Questa procedura deve essere ap¬ 
plicata su un'installazione pulita di 
Nero, evitando di installare i pac¬ 
chetti aggiuntivi per i menu in lin¬ 
gua italiana. Se la voce citata non 
fosse presente, la versione di Nero 
Burning Rom installata è obsoleta e 
in questo caso per risolvere il pro¬ 
blema è necessario effettuare l'ag¬ 
giornamento scaricandolo dal sito 
Web del produttore (www.ne¬ 
ro.com). In questo caso, potrebbe 
essere necessario disinstallare la 
vecchia versione prima di installare 
quella più recente. 

Il fatto che CloneCD non sia in gra¬ 
do di accedere al masterizzatore LG 
52x24x52x (GCE-8520) è dovuto al 
fatto che questo modello, di recente 


Il monitor è più grande 

Sul numero 144 di PC Professionale, nella prova 
comparativa di monitor Lcd da 17", a causa di un re¬ 
fuso è presente un errore nella tabella a proposito 
del monitor GEO Microsystems ST174. Il monitor ha 
una dimensione di 17,4 pollici e non di 17 pollici. Ce 
ne scusiamo con i lettori e con l'azienda interessata. 


introduzione sul mercato, non è an¬ 
cora supportato dal software di Ela¬ 
borate Bytes. CloneCD, infatti, non è 
un programma tradizionale di scrit¬ 
tura su Cd-R/Rw come Nero e per 
consentire la duplicazione di Cd- 
Rom protetti ha la necessità di acce¬ 
dere alle prerogative specifiche di 
ogni Cd recorder. E presumibile che 
questo modello sia aggiunto all'elen¬ 
co delle periferiche supportate in 
una delle prossime versioni del pro¬ 
gramma. 


> Pubblicità a siti Web 
e sicurezza del computer 

Sono il gestore di una rete azien¬ 
dale di medie dimensioni e, certo 
di far cosa gradita anche ad altri 
utenti, vorrei segnalare quanto ci 
sta capitando. 

Da qualche tempo alcuni utenti si 
ritrovano il desktop del Pc co¬ 
sparso di icone di siti contenenti 
materiale pornografico senza che 
abbiano, a loro dire, effettuato 
alcun collegamento ai relativi in¬ 
dirizzi (cosa del resto resa impos¬ 
sibile da opportuni filtraggi della 
centrale telefonica aziendale che 
consente l'uscita solo verso il 
provider istituzionale). Il proble¬ 
ma sta nel fatto che tali icone so¬ 
no pressoché impossibili da ri¬ 
muovere, se non in modo tempo¬ 
raneo, e ricompaiono a ogni ac¬ 
censione del Pc. 

Una variante di tale problema è 
rappresentata dalla impostazione 
forzata della pagina di default di 
Internet Explorer sull'indirizzo 
del sito in questione, con le stes¬ 
se caratteristiche di inamovibilità 
delle icone. 

Abbiamo tentato in diversi modi 
di risolvere il problema ma fino¬ 
ra l'unica soluzione è stata di 
reinstallare il sistema operativo e 
tutti i relativi programmi applica¬ 
tivi, vi lascio immaginare con 
quale danno economico. Cono¬ 
scete il problema? 

C'è una soluzione tecnica? Poiché 




gli indirizzi sono conosciuti 
(XXXSex, Hityou.com, e così via) 
stavamo pensando di fare una de¬ 
nuncia alla Polizia Postale, cosa 
ne pensate? 

Gianni Todaro, via Internet 

La creazione di worm o cavalli di 
Troia che contengono pubblicità per 
siti o servizi particolari è una pratica 
che negli ultimi tempi si è diffusa 
enormemente. I worm fanno uso 
spesso delle vulnerabilità note (pro¬ 
blemi di sicurezza informatica) dei 
più diffusi programmi di accesso al¬ 
la Rete, quali Internet Explorer, 
Outlook Express e altri applicativi 
di Microsoft per guadagnare l'ac¬ 
cesso al sistema e visualizzare i loro 
contenuti pubblicitari. 

Nella rubrica che PC Professionale 
dedica alla sicurezza informatica 
abbiamo spesso pubblicato le 
informazioni riguardanti le vulne¬ 
rabilità di Internet Explorer. In 
particolare, negli ultimi mesi sono 
stati scoperti diversi nuovi modi 
per mandare in esecuzione codice 
x86 per mezzo della creazione di 
apposite pagine Web o intestazio¬ 
ni Mime per la posta elettronica. 
Con questi stratagemmi, virus o al¬ 
tri programmi indesiderati sono 
veicolabili piuttosto facilmente al¬ 
l'interno di un personal computer. 
Non è necessario che l'utente si sia 
collegato al sito incriminato o ab¬ 
bia eseguito programmi di origine 
ignota: è sufficiente aver ricevuto 
un messaggio "infetto" che, al mo¬ 
mento della visualizzazione, ha 
provveduto a installare il materiale 
pubblicitario. 

Per prevenire questi inconvenienti 
è necessario mantenere costante- 
mente aggiornati i programmi di 
accesso alla Rete, e in particolare 
Internet Explorer e Outlook Ex¬ 
press. Per facilitare le cose, Micro¬ 
soft ha adottato un nuovo metodo 
di pubblicazione degli aggiorna¬ 
menti, definito Cumulative patch. 
Questa politica consiste nel rila¬ 
sciare un archivio che contiene 
tutti gli aggiornamenti a partire da 
una versione specifica, come Inter¬ 
net Explorer 5.5 SP2. L'utente non 
dovrà più scaricare separatamente 
decine di aggiornamenti ma potrà 
installare un unico archivio via via 
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aggiornato da Microsoft. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, l'ultima 
Cumulative patch è stata rilasciata 
nel mese di febbraio 2003 ed è sca¬ 
ricabile all'indirizzo http://sup- 
port. micio soft. com/defa ul t. aspx ?sc 
id=kb;en-us;810847, avendo cura 
di scegliere l'archivio in lingua ita¬ 
liana dedicato alla specifica versio¬ 
ne del programma di navigazione. 
Per la visualizzazione di e-mail in 
formato Html, ricordiamo che Out¬ 
look Express utilizza alcuni com¬ 
ponenti di Internet Explorer. Per 
questo motivo è necessario aggior¬ 
nare anche il browser di Microsoft 
per risolvere tutte le vulnerabilità 
del Client di posta elettronica. 
Queste precauzioni, però, servono 
solo a rendere più arduo l'accesso 
nel sistema a worm indesiderati. 
Una volta che il cavallo di Troia è 
già installato, la sua rimozione può 
risultare particolarmente ostica. 
Questi worm pubblicitari sono sta¬ 
ti inseriti nel database dei princi¬ 
pali programmi antivirus e in alcu¬ 
ni casi è possibile eliminarli in mo¬ 
do automatico, mentre in altri è 
necessario agire manualmente. 
Questi cavalli di Troia si installano 
spesso nel Registro di configura¬ 
zione come utilità da eseguire a 
ogni avvio del sistema operativo e 
perciò ripristinano la posizione 
delle icone pubblicitarie e la pagi¬ 
na iniziale di Internet Explorer tut¬ 
te le volte che il computer viene 
acceso. 

L'eseguibile del worm non è facil¬ 


ZoneAlarm. Modificando 
nelle Preferenze del 
programma la funzione di 
verifica degli 
aggiornamenti da 
automatica a manuale, si 
evita la fastidiosa 
richiesta di connessione a 
Internet tramite Accesso 
Remoto ogni volta che il 
firewall viene lanciato. 


mente individuabile e spesso viene 
installato sostituendo uno dei pro¬ 
grammi normalmente presenti nel 
sistema in modo che, confrontando 
il Registro di configurazione prima 
e dopo l'infezione, non sia possibi¬ 
le notare differenze. E per questo 
motivo che, se il worm che si è in¬ 
filtrato nel sistema non è rilevabile 
dagli antivirus, spesso l'unica solu¬ 
zione consiste nella reinstallazione 
completa del sistema operativo. 
Denunciare questi abusi è sicura¬ 
mente lecito anche se esistono al¬ 
cune limitazioni che rendono più 
arduo il lavoro della Polizia Posta¬ 
le: i siti e i servizi che fanno uso di 
questi metodi pubblicitari general¬ 
mente sono stranieri e spesso si 
trovano in Paesi in cui le leggi so¬ 
no più permissive, quando inesi¬ 
stenti. In questo scenario, la Poli¬ 
zia Postale, pur constatando l'irre¬ 
golarità, può trovarsi nell'impossi¬ 
bilità di far rispettare le normative 
italiane. Per tutelare la sicurezza e 
la privacy degli utenti si sta pun¬ 
tando a una maggiore integrazione 
tra le forze dell'ordine dei vari 
Paesi, ma una soluzione definitiva 
sembra purtroppo ancora lontana. 

> Collegamento a Internet 
con il firewall ZoneAlarm 

Da molto tempo uso il firewall Zo¬ 
neAlarm su un Pc collegato a In¬ 
ternet tramite una piccola rete lo¬ 
cale. Recentemente ho installato la 
versione più aggiornata del pro¬ 
gramma su un notebook con dop¬ 
pio sistema operativo Windows 98 
e XP. In ambiente Windows 98, ap¬ 


pena completata la procedura di 
avvio si apre la finestra di collega¬ 
mento a Internet e, cercando tra le 
poche impostazioni del program¬ 
ma, non sono riuscito a eliminare 
questa fastidiosa situazione. Sono 
sicuro che il problema è generato 
da ZoneAlarm perché disabilitan¬ 
do la funzione di auto-start il pro¬ 
blema non si presenta più. Cono¬ 
scete una soluzione che faccia al 
caso mio? 

Davide Parma, via Internet 

Il problema è causato dal fatto che 
ZoneAlarm è configurato per notifi¬ 
care automaticamente all'utente il 
rilascio di una versione aggiornata 
del programma. Al momento della 
sua esecuzione, il software tenta di 
collegarsi al sito del produttore 
( www.zonelabs.com ) per verificare 
la disponibilità di un upgrade e, in 
assenza di una connessione diretta 
alla Rete, attiva la finestra di Acces¬ 
so Remoto per portare a termine la 
procedura. 

Per evitare questa richiesta ripetiti¬ 
va di connessione, occorre modifi¬ 
care le impostazioni del software in 
modo che la verifica degli aggiorna¬ 
menti venga effettuata manualmen¬ 
te: fare che col tasto destro del mou¬ 
se sull'icona del programma nel Sy¬ 
stem tray, selezionate la voce Resto- 
re ZoneAlarm Control Center, en¬ 
trare nel menu OverView (mediante 
il pulsante sulla destra) e portarsi 
nella scheda Preferences. Nel ri¬ 
quadro Check for updates selezio¬ 
nare l'opzione Manually e poi chiu¬ 
dere la finestra per rendere operati¬ 
ve le nuove impostazioni. 






























